
Biblioteca e didattica
iperrcorsi della
e t aIOrTnaztone

I punti di uista della bibliotecaría e dell'insegnante
nell'esperienza d,ella Scuola medi,a "MasAccio" di Firenze

dato o la fotocopiatrice ormai in-
servibile, inamovibil i  beni dello
Stato, a quelle per avere il compu-
ter, per poter partecipare a corsi di
aggiomamento e convegni, ecc. Della
biblioteca, a scuola mia, un'unica
cosa è stata accet tata come una
gradita so{presa: il programma. C'è
voluto, soprattutto, un programma
perché le cose,  a lmeno in par te,
cambiassero, perché io stessa po-
tessi verificare le incredibili ooten-
zialita di questo laboratorio colle-
gato con la didattica.
Alf inizio dell'anno scolastico una
serie di proposte, artcora sotto for-
ma di  ipotes i  d i  lavoro comune,
sollecitano i colleghi a prendere in

di Eltsobetto Polondri e Lucio Grossl

CON LA BIBLIOTECA
-SI IMPARA A IA/TPARARE''

La situazione delle biblioteche sco-
lastiche in Italia è tristemente co-
nosciuta da tutti coloro che la vi-
vono dall'interno ed è, purtroppo
altrettanio tristemente, sconosciuta
a molti di coloro che la dovrebbe-
ro conoscere. È scoraggiante verifi-
care una volta di più che per par-
lare d i  una b ib l io teca scolast ica
che rcalizzi le aspettative del mon-
do culturale si debba far ricorso ad
una buona dose di immaginazione,
magari ispirandosi a letture edifi-
canti quali le Linee guida per le bi-
bliotecb e scolasticbe (recentemente
tradotte dall'Aib per I'Ifla). Difficiie
quindi trattenersi dal partecipare al
coro generale di rammarico sulle
cat enze che riguard ano 7' aftiv azio-
ne di strutture adeguate, gestioni
efficienti, personale pteparato, ma-
gari appofiando il proprio soffeto
bagaglio di testimonianze direÍte.
Difficile soprattutto tentare dal bas-
so di modificare una sifuazione soes-
so insostenibíle o del ruuo defièita-
ria. Da quando ho iniziato questo
lavoro ho dor,'uto sostenere batta-
glie di ogni tipo, da quelle per îar
spostare il vecchio pianoforte scor-
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considerazione la possibilità di la-
vorare con me. Quelle proposte si
vanno  a r t i co lando  po i  i n  ve re  e
proprie unità didattiche nel caso in
cui ci sia un reale interesse da par-
te di qualche insegnante o,di un
intero consiglio di classe. Si l'uole
che i ragazzi si ar..vicinino alla let-
fura praticando strade diverse da
quelle della consueta "bibliotechi-

na di classe" o dell'ora di narcafiva?
Ecco che nasce un orario sull 'uti-
l i z zo  de l l a  b ib l i o teca  p r ima  pe r
una serie di lezioni sull'uso (e per-
ché non coinvolgere anche le bi-
blioteche del territorio?) poi per le
ore di lettura silenziosa, o per se-
guire itinerari di lettura indicati di
volta in volta dalla biblioteca stes-
sa, da personaggi protagonisti di
quella vita culturale e sociale che
troppo spesso scorre lontana dalla
scuola, dai genitori, dalle classi in-
tere (con drammatizzazioni), da
alunni singoli. Percorrendo questi
i t i ne ra r i  c i  s i amo .  pe r  f a re  un  e -
sempio, ar,'vicinati alle opere auto-
biografiche di grandi autori che so-
no servite come spunto per ìa co-
stluzione di un diario scritto dai ra-
gazzi.
Nel corso degli anni è stato neces-
sario disciplinare I'accesso alla bi-
blioteca, si sono create commissio-
ni di giovani lettori per le nuove
acquisizioni, è nato "Bibliotecami-

ca" il bollettino sulle novità, sulle
attività varie del laboratorio-biblio-
teca, gestito da un gruppo redazio-
nale al quale si accede per assun-
zione periodica dietro presentazio-
ne di regolare domanda scritta nel-
la quale l'alunno aspirante al posto
mette in luce i suoi requisiti. Poi-
ché abbiamo capito quanto faccia
bene alla lettura paúarc di lettura,
rubriche, ormai popolarissime fra i
tagazzi, parlano di libri da leggere'
"Legg i l o  è  be l l o l "  con  l e  sue  o -
riginali proposte, oppure "Galeotto

fu il libro" e le sue intriganti ed at-
t es i ss ime  c i t az ion i .  che  i  r agazz i
scelgono da l ibri che amano, per
descrivere i loro sentimenti, i loro

Biblioteche ogg - Dicembre'95

stati d'animo, le loro convinzioni.
E gli incontri con gli autori, i dibat-
t i t i  su l  p iacere d i  leggere organiz-
zati per le famiglie, con f interuen-
to di esperti disposti a discutere in-
sieme ad interessatissime platee di
genitori, sui perché \ragazzi di og-
gi preferiscano le emozioni veloci
del mondo dell'immagine a quelle
lente ma profonde del mondo del-
la parola scritta. La biblioteca si è
aDerfa ad una collaborazione attiva
còn le discipline dell'insegnamen-
to:  "Let teratufa e c inema",  "Let-

letatLna e... pAurt", "L'identikit del
personaggio" fino a far crescere il
prestito delle opere di nanativa dal-
le 100 schede di nove anm fa alle
2.000 del l 'anno che s i  è  appena
concluso.
La biblioteca si è aperta a tutte Ie
discipline (la biblioteca scolastica
non può e non deve essere I ' in-
contrastato regno dei "letterati"!)

tanto che la rcalizzazione del pro-
gramma "Scienze in biblioteca" ha
dato sia alla collega di matematica
e scienze che a me grandi soddi-
sfazioni. In questo caso si voleva
condurre i ragazzi a muoversi con
una certa autonomia nell'uso di al-
cuni strumenti uti l i  per orientarsi
nel campo dell ' informazione, so-
prattutto quella di tipo scientifico;
s i  vo leva che imparassero a r ico-
noscere la biblioteca come un am-
biente amichevole e che acquisis-
sero le tecniche basilari per la sele-
zione ed otganizzazione dei docu-
menti e per la loro archiviaziorre.
Gran parte del programma di ma-
tematica e scienze si veniva colle-
gando con I'introduzione ad una
biblioteconomia pratica più che in-
segnata.
(Per avere un'idea dell'articolazio-
ne del lavoro cfr. lo schema di p.
50).
Siamo partiti dai libri e dalle riviste
di scienze presenti in biblioteca.
Era necessario esaminarli tutti, in-
sieme ai nostri alunni, per verifica-
re ed eventualmente correggere la
loro classifi cazione e descrizione

regist rate nel  cata logo car taceo,
perché intendevamo che proprio i
ragazzi inserissero i dati della clas-
se 500 nell'archivio automatico Iri-
de (applicazione del sofrware Mi-
cro Cds-Isis dell'Unesco, integrato
con programmi Isis-Pascal) che sta-
vamo sperimentando. In biblioteca,
due r.olte la settimana, per due ore
dell'orario regolare di lezione, i ra-
gazzi e la loro insegnante parteci-
pavano con grande coinvolgimen-
to alla costruzione di un lavoro in-
teressantissimo che ci andava lrevi-
tando fra le mani.
Per prima cosa abbiamo esaminato
il libro: come è strutturato, quali le
vie di accesso più praticabil i per
raggiungere velocemente il succo
del suo contenuto, come descriver-
1o con un linguaggio standardizza-
to, e così via. La collega di scienze
parallelamente dimostrava ai ragaz-
zi come la disciplina scientifica uti-
lizzi Ia tecnica della descrizione e
della catalogazione fin da quando i
primi naturalisti hanno cominciato
ad esplorare sistematicamente i l
grande libro della natura. Sono na-
te occasioni  per  r i f less ioni  su i  ma-
teriali usati nella storia dei l ibro,
siamo andali in giro per bibliote-
che a ceîcare, a verif icare. Sono
nate occasioni per rif lettere sulla
quant i tà  d i  l inguaggi  che s iamo
chiamati a decodificare.
Al linguaggio informatico e a quel-
1o biblioteconomico abbiamo dedi-
cato tempo e un'attenzione che cer-
to non mi sarei aspe$ata così inten-
sa e costftrttiva da parte dei nostri
giovani utenti-collaboratori. Sapevo
di percorrere un cammino pieno di
ostacoli quando abbiamo affronta-
to I'argomento abstracting e indi-
cizzazione: che cos'è un abstract, a
quali fini tende, come si costruisce,
quali gli errori più ricorrenti da e-
vitare. Abbiamo consultato esperti,
letteratura sp ecializzata, abbtamo
provato, riprovato, abbiamo sba-
gliato tante volte da essere conten-
ti di noi quando, invece, ci rende-
vamo conto di aver raggiunto
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Scienze in biblioteca

> Il libro

> La classificazione --t-

> La ricerca

- storia (.la catfa, la stampa, ecc.)
- le parti di un libro (copertina, frontespizio, ecc.)
- la descrizione (in scienze - in biblioteconomia)
- la catalogazione (in scienze - in biblioteconomia)

1n sclenze
in biblioteconomia

conoscere gli strumenti (il catalogo cartaceo,
introduzione all'uso del computer, ecc.)
saper leggere in modo selettivo
ia ricostruzione schematica di ciò che si è letto,
le tecniche della costruzione de7 riassunto,
dell'abstract, della bibliografia
la chiave d'accesso al documento: i descrittori
tecniche per il recupero delf infotmazione

dei risuitati accettabili. Certo i no-
stri abstract sono ancora da riguar-
dare, così come le nostre stringhe
di descrittori possono suscitare di-
verse perplessità a professionisti
competenti, tuttavia siamo conten-
te ,  l ' i nsegnan te  ed  i o ,  anche  d i
questa apparente deîicienza che ci
dà il pretesto per impostare un ap-
profondimento del nostro lavoro,
allargandolo nell 'anno che viene
alle altre classi, agli altri insegnanti
ch iamat i  a  in terveni re con nuovi
abstract e nuovi descrittori da con-
frontare con quelli aftuali.
Difficile raggiungere senza un pro-
gramma dettagliato e via via cali-
brato alle nostre effettive possibi-
l i tà  g l i  ob iet t iv i  che c i  eravamo i -
nizialmente proposti, difficile, ora,
non indulgere alla retorica tenta-
zione di raccontarvi l'enorme sod-
disfazione di vedere ragazzi di tre-
dici anni appassionarsì alla ricerca
della classificazione più corretta di
un libro (col Dewey alla mano!) o
ser iamente appl icat i  nel la  com-
prensione di tecniche che andava-
no facendosi  p iù prat icabi l i .  Sì ,
perché al di là dei contenuti che
possiamo aver loro trasmesso, con-
sidero soprattutto significativo i l
fatto che durante l'orario scolastico
di una scuola media si sia ootuta
ofFrire agli alunni I'opportunità rea-
le di studiare e di far proprio un
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metodo di lavoro uti l izzando uno
strumento, come il computer, già
molto più noto ai rugazzi di quan-
to non lo sia a noi adulti, utilizzan-
do tecniche che possono pemette-
re loro di vivere in modo più par-
tecipe e consapevole in mezzo alla
valanga di informazioni dalla quale
abitualmente sono travolti, utiliz-
zando non solo il libro di testo ma
soprattutto sfogliando, leggendo, a-
nahzzando, una serie di libri di di-
x'ulgazione, di riviste specializzate;
trovo significativo il fatto che ab-
biano "imparato ad imparare".
Da lavori come questo, ricchi di
soddisfazioni e di risultati concreta-
mente rilevabili, nascono gli spun-
ti, le idee, la voglia di continuare
con altri programmi che non sem-
brano più neppure tanto ambiziosi:
collegamenti in rete con altre scuo-
le, con altre biblioteche anche di
altri paesi, la costruzione di un i-
pertesto sulla biblioteca, indagini
sui l inguaggi "dell 'essere" e "del

comunicare" condotte ricercando
se stessi e gli altri nelf infinito ma-
teriale Fornito da letture appassio-
nanti e da informazioni interessan-
ti. Sono sicura che questi tagazz|
una volta avviati al ciclo di studi
successivo, andranno a cercare nel-
le loro scuole anche la biblioteca,
pronti a ricostruire quell'ambiente
di grande coinvolgimento culturale

che hanno direttamente contribuito
ad edil icare in questi anni.

Elisabena Palandri (bibliotecaria)

SCIENZE IN BIBLIOTECA

Chi scrive è un'insegnante di mate-
matica e scienze di scuola media
che annualmente è chiamata a
progettare la propria azione didat-
tica e quindi a pensare, con chia-
rezza di idee e di intenti. un Der-
corso formativo che sia attuale alla
realtà dei ragazzi, che soddisfi le
loro aspettative e che sia attuabile
nel contesto scolastico in cui ope-
ru. Sr tratfa di impresa tutt'altro che
facile, condotta faticosamente e
che spesso induce ad atteggiamen-
ti di rinuncia - l'elenco degli osta-
coli, dei vincoli e delle difficoltà in
cui ci si imbatte è senza dubbio
molto lungo - o comunque a ri-
cercare punti di riferimento nella
sola esperienza passafa privilegian-
do linee didattiche tradizionalmen-
te "valide" ma spesso non al passo
coi ritmi del cambiamento. Gli ef-
fe t t i  sono i  moment i  d i  noia,  la
sianchezza e le demotivazioni che
frequentemente accompagnano il
corso del lavoro scolastico e che
ne condizionano la rcaIe eîficacia
e la valenza formatla.
Tuttavia, se ci impegnamo in una
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profonda conoscenza delle risorse
di cui la scuola dispone (tutte le ri-
sorse: gli alunni, i colleghi, i luo-
ghi, gli strumenti, serrza opeîare e-
sc lus ione  a l cuna ) .  se  p rov iamo  a
non limitare i l nostro sguardo al
passato e guardiamo invece al Pre-
sente, a ciò che lo caratterizza ed
al suo evolversi verso il futuro, la
fase progettuaie diventa un mo-
mento stimolante di apertura tota-
le. l 'occasione per ripensare in una
luce diversa Ia ptopria disciplina
sia da un punto di vista contenuti-
s t ico che metodologico,  i l  basa-
mento per costtuire con i ragazzi e
per i ragazzi nuove vie di accesso
al ricco oatrimonio di conoscenze
che la sócíetà odierna, a ritmi sem-
pre più accelerati, produce, grazie
anche allo sviluppo e all ' impiego
di nuove tecnologie, e che ciascu-
no deve essere in grado di gestire
in modo tazionale, critico e perso-
nale, pena la condizione di isola-
mento.
Con questo spirito mi dedico alla
programmazione e in  questa pro-

spet t iva r i t rovo entus iasmo e vedo
in piena luce il contributo che l'e-
ducazione scientifica può dare in
termini di contenuti, di metodi e di
linguaggi; contributo che si accîe-
sce e si completa se trova aPPorti
specifici in altri ambiti disciplinari.
Nuove vie. Ne ho percorsa una che
ha rafforzato in me la convinzione
che  es i s te  un  l uogo  che ,  p iù  d i
ogni altro, può rivitalizzare la di-
daftica: la biblioteca scolastica; ed
un collega, tra gh altri, con il quale
poter progeltate e realtzzate espe-
rrenze didattiche: il docente biblio-
tecario. Due risorse troppo a lungo
sottostimate se non addirittura i-
gnorate dai docenti in sede di Pro-
gr ammazione didattica.
Accade,  a me è accaduto,  che i l
contatto tra l'insegnante di scienze
e la biblioteca della scuola si iimiti
ad un rapporto a distanza mediato
dall'alunno al quale, in una fase di
approfondimento di un determina-
to tema, viene consigliato: "guatda

Biblioteche oggi - Dicembre'95

se in b ib l io teca c 'è un l ibro che
parla di questo... o di quello..."; o
poco piu. Questo ha sempre susci-
tato in me un forte senso di inade-
gLLafezza che si andava accentuan-
do poi ogni volta, troppo spesso,
che la ricerca risultava difficile per
rl ragazzo, oppure richiedeva tem-
pi lunghi o addirittura non aveva
esito: il che non voleva dire che in
biblioteca non ci fosse il materiale
adatfo, ma piuttosto che il ragazzo
aveva a\.Lrto difficoltà a reperirlo.

Quali le cause: senz'altro l ' insicu-
rezza a muoversi tta gli schedari
della biblioteca ma anche ia diffi-
coltà ad orientarsi fra i diversi rami
delle scienze, la conoscenza limita'
ta della terminologia scientifica, la
scarsa familiarità con i libri specia-
listici quali sono quelli di contenu-
to scientifico e altre aflcora.
In più occasioni ho confidato alla
b ib l io tecar ia queste grav i  carenze
dei ragazzi e insieme ne abbiamo
discusso fino a scorgere la possibi-
lità di cooperare alla realizzazione
di un progetto interdisciplinare che
ci impegnasse nella ricerca di un

itinerario didattico che fornisse ai
ragazzi gli strumenti per orientarsi
nel vasto mondo delie scienze. Da
qui "Scienze in biblioteca".
Non pare opportuno, in questa se-
de, esporre in modo esaustivo i l
progetto "scienze in biblioteca" da
noi realizzato durante lo scorso an-
no scolastico con una classe terza.
Ritengo, tuttavia, che alcune brevi
indicazioni possano dare i l senso
del la  s t rategia d idat t ica at tuata.  in-
cefltrata in un processo creativo di
raccordi tra contenuti afferenti a
discioline diverse - la biblioteco-
no*iu, f informatica e le scienze -

al cui interno, tuttavia, è stato pos-
sibile cogliere strette analogie so-
prat tut to r iguardo a i  p | inc ip i  orga-
nizzatori delie informazioni ed ai
metodi della ricerca.
Nla metodologia della interdiscipli-
narità si richiamano ormai da tem-
po i programmi in vigore quan-



do padano di cooperazione tra di-
scipline e sottolineano che "Riu-

scirà pedagogicamente e didattica-
mente utile programmare le inter-
relazioni delle varie discioline in
v is ta d i  un approccio cul tura le a l la
realtà più motivato e concreto, vol-
to all'acquisizione di un sapere ar-
t ico lato ed ins ieme uni tar io . . . " .
Ancora: "... le conoscenze verran-
no acquisite mediante procedimen-
ti attivi di ricerca che r.erranno inte-
grati con I'utrlizzazione critica di
informazioni ricavate dalTa lettvra e
dalla consultazione di uno o oiù li-
bri e dal ricorso a mezzi audiovisi-
vi"; farciurTa infegrazione "e a stru-
menti informatici".
Si può obiettare che né la bibliote-
conomia né f informatica sono inse-
gnamenti indicati dalia legge. Dob-
biamo rinunciare per questo? Biblio-
teconomia. informaLica e scienze og-
gi, nel nosffo mondo, dove un fiu-
me di informazioni scorre sertza
sosta e se\za argini, dove dilaga
I'uso del computet dove lo svilup-
po delle scienze accelera il passo,
rappresentano un contesto di cre-
scita e di allargamento culturale
parficolarmente stimolante e ci of-
frono i modi per coinvolgere i ra-
gazzi nelIa presa di coscienza della
dimensione della realtà in cui vivo-
no: I'età clelf informazione. Questo
è emerso dalla nostra esperienza e
questo ci incoraggia a proseguirla.
Tento una schematizzazione del la-
voro svolto. Il progetto è stato at-
fuato con una classe terza, di 75 a-
lunni, per \a dwrata di un intero
anno scolastico dedicandovi due
delle sei ore settimanali curriculari
previste per l'insegnamento di ma-
tematica e scienze. In queste ore,
secondo le esigenze, la classe
- rimaneva unita per Ie lezioni di
presentazione degli argomenti, per
la discussione e per la progettazio-
ne collettiva;
- oppure veniva divisa in due grup-
pi - operanti a tumo al computer o
in biblioteca - per I'approfondi-
mento d i  temi  speci f ic i  o  per  le
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esercitazioni pratiche.
Tenendo conto che la biblioteca
aYeya una dofazione di libri ade-
guata alle nostre esigenze e che
potevamo disporre di tre computer
compatibili per la installazione del
software lride, abbiamo potuto av-
viare il nostro progetto e ne abbia-
mo tracciato linee precise di svilup-
po nel momento in cui abbiamo
considerato I'opportunità di speri-
mentare Iride con i ragazzi stessi,
orientando il lavoro verso I'informa-
tizzazione della biblioteca della
scuola; 1o scopo quello di costruire
un catalogo automatizzato dei libri
di scienze (classe 500 della cot).
In questo intorno si è aperto un
ventaglio di occasioni didattiche

per tutti: per i ragazzi, per Ia br-
bliotecaria e per me perché argo-
ment i ,  anche a l t re vol te inser i t i
nella programmazione curricolare,
trovavano qui più forti motivazioni
e spazi di ftattazione molto ampi.

Quali gli obiettivi più generali:
- awicinare I'ambiente "bibliote-

ca" riconoscendolo come familiare,
"amichevole";

- acquisire la capacità di fare uso
autonomo e fínalizzato dei libri e
di altri strumenti di informazione;
- acquisire i metodi per classifica-
re. confrontare. stima re . organizza-
re ed elaborare informazioni di
contenuto scientifico;
- introdurre alle tecniche per la
costruzione degli abstracts;
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- acquisire i metodi per archiviare
e ricercare Ie informazioni usando
strumenti automatici.
La scelta dei contenuti non è stata
facile. Via via che il lavoro proce-
deva ci accorgevailìo delle incredi-
bii i  possibil i tà di espansione: quin-
d i  abbiamo dovuto operare una
selezione sia per tener conto delle
difficoltà e degli interessi manife-
stati dai ragazzi che per non corre-
re i l r ischio di stancadi o di con-
durre un'azione didattica non più
efficace.
Senz'altro alcuni argomenti dovran-
no essere ulteriormente approfon-
diti, altri verranno presi in esame in
momenti successivi e certe tecniche
potranno essere affinafe; posso dire
che abbiamo:
- lvv61a1o sul libro e le sue parti;
- esaminato i libri di scienze pre-
senti in biblioteca;
- fatto un confronto tra il libro di
testo e il libro di din-rlgazione scien-
tifica;
- analizzato l' organizzazione delle
scienze, dei rami e dei settori spe-
cializzati;
- parlato di classifìcazione: scopi.
criteri, uso e lavorato sulle classifi-
caz\oni;
- presentato Rica e ISBD;
- approfondito alcune nozioni del-
la Ciassificazione decimale Dewey;
- approfondito i sistemi di classifi-
cazione antichi e moderni in scien-
ZC;
- verif icato i l catalogo cartaceo
esistente per  la  c lasse 500 del la
CDD;
- parlato di informazioni e di da-
r'i.

- artalizzato e creato strutture in-
formative, in particolare strutture
ad albero;
- fornito le nozioni base su hard-
ware e software;
- progettato la struttura di un da-
tabase, il record, i campi uttlizzan-
do Níorks;
- prodotto schede descrittive del
cata logo per  autor i  su supporto
cafiaceo;
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- presentato Iride nelle sue carat-
tedstiche essenziali;
- utllizzaîr> Iride per I'immissione,
i'aggiornamento, l'indicizzazione e
la ricerca d'archivio;
- costruito il cataiogo aùtomatizza-
to dei libri di scienze (classe 500);
- tîattato gli insiemi e le opera-
zioni con gli insìemi;
- trattalo gli operatori logici "and",
"or", "not" e le operazioni con le
proposizioni;
- introdotto Ie tecniche di anaiisi,
selezione e organizzazione dei do-
cumenti per la compilazione del-
l'abstract e per la scelta dei descrit-
tori.
Le attività svolte sono state docu-
rnentate mediante elaborati in for-
ma di sintesi, schede descrittive, ta-
vole,  rappresentazioni  graf iche,
schemi di classificazione.
Il materiale prodotto è stato poi
organizzato in panneili e illusirato
nel corso delia presentazione di fi-
ne anno scolastico alla quale han-
no  ass i s t i t o  non  so lo  i  compagn i
delle altre classi ma anche un pub-
blico di adulti, genitori, insegnantí,
esperti.
Tut t i  i  ragazzi ,  a l ternandosi  nel -
l'esporre, si sono dimostrati capaci
di ricostruire le tappe più significa-
tive del percorso seguito ed hanno
saputo uttl izzare i l inguaggi e gli
strumenti specifici della biblioteco-
nomia, delle scienze e dell ' infor-
mattca nel comunicare e nel rac-
cordare con coerenza logica le co- '

noscenze acquisite: muovendo dal-

la descrizione del libro fino ad of-
frire una dimostrazione oratica del-
le Fasi di immissione dati e di riccr-
ca mediante g l i  operator i  log ic i
nell 'archivio da loro stessi creato
utilizzando Iride.
Con naturalezza facevano emerge-
re gli accostamenti tra le discipli-
ne: dalla scheda cafiacea al record
di database, daile classificazioni
artificiali (coo) alle classificazioni
naturali, dalle stn-rtture informative
lineari a quelle ad albero e dal lo-
ro uti l izzo nelìa gestione dei f i le
come negli schemi di classificazio-
ne, dalla logica della macchina al-
la logica delle proposizioni. Vorrei
sottolineare che ricorrere alla logi-
ca, un ramo della matematica ge-
neralmente di diif ici le approccio e
spesso introdotto forzafamenle, è
stato naturale in tale contesto e ha
rappresentaro per i ragazzi un va-
l ido a iuto per  la  comprensione
dei percorsi e dei linguaggi di ri-
cefca.
L'imparfanza di questo monìento
conclus ivo del l 'a t t iv i tà  d idat t ica
non dol'renrmo rnai lrascurarla. La
soddisfazione dei ragazzi è stata
grande: finalmente si trovavano
"dall'altra parte", in veste di autori
e di esperti, di fronte ad un pub-
blico interessato che Ii vedeva ca-
paci  d i  gest i re le  in formazioni .  tan-
te e di diverso tipo, in modo auto-
nomo e finahzzato. f

Lacia Grossi
(docente di matematica

e sclenze/

53


